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IN PRINCIPIO ERA LA PAROLA

II DOMENICA DOPO NATALE

Leggi Giovanni 1, 1ss e poi rifletti con me…


Il vangelo chiama Gesù Parola o Verbo; (“verbum” in latino vuol dire parola);  Gesù è Parola perché è venuto in terra a parlarci di Dio come mai nessuno poté né potrà farlo.
           Dice il vangelo: Nessuno mai ha visto Dio.  Il Figlio unigenito (che è nel seno del Padre), si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi.  Dio stesso in Gesù si è reso visibile, tangibile, come ogni uomo.  Dio si è fatto uomo.  Questa è la grande notizia del Natale: Gesù Figlio di Dio fatto uomo venuto in mezzo a noi per parlarci di Dio.


Gesù ci ha parlato di Dio Padre usando parole umane che tutti possono capire.  Dice il vangelo:  Nessuno mai ha visto Dio.  Il Figlio unigenito (che è nel seno del Padre), si è fatto carne ed è venuto ad abitare in mezzo a noi.  Dio stesso ci ha parlato di se stesso e non per mezzo di altre persone come quelli che scrissero la Bibbia. 
Ormai nessuno può dire che non sappiamo nulla di Dio perché egli ha varcato la soglia del cielo ed è venuto fra noi, visse una trentina di anni a Nazaret; il suo insegnamento è testimoniato nei vangeli e in tutto il Nuovo Testamento. 
Gesù dunque è il grande rivelatore di Dio, il massimo rivelatore al di sopra di tutti.  
C’è da aggiungere un’ altro messaggio contenuto nel vangelo che dice:  In principio era il Verbo Parola, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.  Egli era in principio, presso Dio:  tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.

Prima ancora della venuta di Gesù fra noi, egli esisteva ed era Parola/Verbo.
Perché Gesù, in quanto Figlio di Dio, è tutto Parola.  Figlio in Dio significa Parola, Parola del Padre o sua Rivelazione o sua Espressione.  E proprio per questo (perché Figlio di Dio) Giovanni scrive: In principio era il Verbo ossia la Parola.  Prima di venire a parlarci di Dio Padre, Gesù era da sempre e per sempre Dio Parola.  In che senso?
Gesù ha insegnato che la divinità è una sola, perciò è infinita, ha tutto; ma è tripersonale. Dio non è un solitario, sarebbe il più grande infelice: con chi parlerebbe da solo?  Da solo parla il pazzo, diciamo noi.

Dio è tre Persone uguali (nella stessa unica divinità), distinte con relazioni opposte (Padre, Figlio e Spirito Santo).  Il nome delle persone Gesù le prese dalla esperienza della famiglia umana.  La divinità è Famiglia trinitaria in continuo dialogo gioioso e amoroso.  Per questo il vangelo dice che  il Verbo era presso Dio (Padre) distinto da lui, ma non separato; era la stessa divinità (il Verbo/Parola era Dio (in modo diverso, come) Figlio.  Perché come Figlio?  Perché il figlio è lo specchio del padre, la sua copia o immagine, la sua espressione.  Il Vangelo dice: la sua Parola/Verbo.  Potremmo tradurre in termini umani dicendo:  il Padre si dona nel Figlio, il Figlio è dono o parola/espressione del Padre e tutti e due vivono in un eterno abbraccio di amore:  da questo abbraccio sgorga lo Spirito Santo, Persona divina Amore che avvampa tutti e tre nella sua fiamma. 
Dice il vangelo:  Tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste.  Queste parole ricalcano la prima lettura (Sir 24,1sss) e molte altre pagine dell’AT:  La Sapienza (è lo stesso che la parola che in Dio è sempre sapiente al massimo), la Sapienza… proclama: (sono uscita dalla bocca dell’Altissimo – questa ultima frase è stata omessa e non l’abbiamo sentita, ma c’è nel testo).  La Sapienza esce dalla bocca di Dio, è la sua Parola, è suo Figlio è lo stesso che la Parola.  Poi nell’originale si dice che ha creato il mondo.  Infatti nella prima pagina della Bibbia si dice che Dio ha creato tutto parlando per dire che ogni cosa è riflesso di Dio e ricalca il Figlio di Dio.  Gesù cominciava a venire nel mondo dalla creazione, come dice la seconda lettura (Ef 1,3sss).  Gesù inizia a rivelare il Padre dalla creazione, come dice il poeta:  Ovunque il guardo giro, immenso Dio ti vedo; nell’opre tue t’ammiro, ti riconosco in me.  


Perché Dio Figlio si è fatto uomo?  Per unire tutti gli uomini a sé e farli figli di Dio:  la comunione ci dice in modo solenne e in che maniera possiamo diventare carne e sangue dell’unico Figlio di Dio, Gesù.


Il Figlio di Dio si fece uomo per dare anche a noi la sua stessa  famiglia trinitaria e la stessa gioia di partecipare a quel dialogo divino, eterno, del paradiso!
Dice il Vangelo di Giovanni:  Quanti accolgono il Figlio hanno il potere (ossia la possibilità) di diventare figli di Dio, perché il Figlio si è fatto uomo e può unirci a sé e per fare di tutta l’umanità una sola famiglia che è la Chiesa, ove scorre lo stesso sangue divino e si partecipa della stessa carne di Gesù.
Nella Chiesa tutti dovremmo amarci come nella santa famiglia di Nazaret; così pure nelle famiglie cristiane.  E qual è il modo di unirci cuore e cuore?  MEDIANTE LA PAROLA E MEDIANTE Gesù/Parola.
Nella vita umana  non c’è nulla più vivo della parola, di più intimo e di più  profondo.  Non è la sessualità il segno specifico dell’amore, ma la parola.  Quando due si amano non finiscono di parlare.  Quando  l’amore finisce, i due diventano muti.  E quando dicono di non amarsi ripetono:  Ormai lui/lei non mi dice più niente.  Attenzione alla frase:  non mi dice più niente, è muto o muta,  estraneo o estranea.  Amare significa parlare come si deve fare nella famiglia più amorosa e divina. Là si parla con gioia, con grande amore.  
Due coniugi iniziarono e finirono il matrimonio in quattro settimane.  Lo sposo  disse:  La prima settimana io parlavo e lei ascoltava.  Parlare e ascoltare è la reciprocità del discorso dell’amore.  Nella seconda settimana cominciò a parlare lei e io tacevo.  Non ascoltavo, ma tacevo: cominciammo a separarci.  Nella terza settimana parlavamo tutti e due a voce alta e alterata e i vicini sentivano.  Nella quarta settimana io ritornai da mio padre e lei da sua madre.

CHE COSA AVVIENE NEL PARLARE?

La filosofia del linguaggio dice che la parola prende l’intimo di sé e lo riversa in altri per vivere in due una sola vita.  Così avviene nella Famiglia Trinitaria o in quella di Nazaret.  
La parola è come l’elettricità che produce luce, calore e moto: illumina, fa apprezzare la persona; riscalda il cuore e mette in azione tutta la persona e le persone che si amano…

 
La parola è intelligenza, amore, azione (sono le tre funzioni del linguaggio: conoscere, comunicare, operare). 


Se qualcuno mi dice che la partecipazione alla messa lo annoia, gli risponderei:  Non ti dice niente perché non ami.  Dovresti interrogare la Madonna per capire come stava davanti al Figlio fatto suo bambino a Betlem e lo contemplava o quando lo ascoltava nei trenta anni a Nazaret o ai piedi della croce.

L’eucaristia è il mistero grande dell’amore divino che si rende presente davanti a noi perché vi partecipiamo con lo stesso immenso amore!!!  Lo Spirito Santo deve essere invocato perché ci riempia dello stesso amore della Madonna.   

Conoscere è già amare, non conoscere è disinteressarsi.  Perciò la dolorosa constatazione di Giovanni evangelista:  Era nel mondo e il mondo non lo riconobbe.  Venne fra la sua gente, ma i suoi non l’hanno accolto! 


Dio è supremo amore e perciò Dio parla (Padre), è parola (Figlio), comunica, è comunicato (Spirito Santo Amore).  

Dice la Bibbia:  Molte e volte e in diversi modi Dio parlò (agli ebrei), nostri padri (nella fede).  Ultimamente ha mandato il Figlio suo (fatto uomo e reso visibile, tangibile, udibile) (Eb 1,1ss).  E S. Giovanni, che vide e udì Gesù nei tre anni di vita pubblica, scrive stupito:  Quello che noi abbiamo visto e udito, che abbiamo toccato con mano (Dio fatto carne) questo vi annunziamo (con gli scritti del Nuovo Testamento) perché anche voi possiate avere come noi (gli stessi contatti, gli stessi sentimenti ed esperienze fatte da noi) (1 Gv 1,1ss).

Leggere frequentemente il Vangelo e gli scritti cristiani ispirati è un ottimo esercizio di amore di Dio e un mezzo che infiamma divinamente il cuore.


Dio dall’Antico Testamento diceva:  Ascolta, Israele, le parole, le norme e le promesse che io ho (ti ho dato) e così avrai vita e felicità per tutti i giorni della tua vita (Dt 6 vari testi).


La parola esige ascolto e risposta, perché l’amore è dialogo, è parola che si dà e si riceve:  domanda e risposta.  Dio vuole che noi sentiamo la sua parola. In alcune zone di Calabria ascolta si dice: azulìja.  E’ una parola che viene dalla lingua della Bibbia:  in ebraico òzen si chiama l’orecchio:  chi ascolta presta l’orecchio.

Ascoltare Dio e rispondergli è pregare.  La Bibbia è il libro eccellente della preghiera.  La Bibbia costituita di lezioni e di orazioni:  è fatta di racconti attraverso i quali Dio parla.  Ai racconti si intercalano orazioni.  Un libro intero contiene preghiere si chiama il libro dei Salmi. Vangelo e Salmi devono essere nelle mani dei cristiani.

Se non siamo ciechi, sordi, muti e paralitici, Dio lo vediamo e lo sentiamo attraverso tutte le cose belle e buone che esistono nell’universo.  Tutto parla dell’infinito Dio buono, giusto, santo e amabile;  sollecita a rispondergli:  Grazie, lode, gloria e amore a te, mio Dio e mio padre, mia vita e mio amore.


Dovrebbe bastare la creazione per conoscere e amare Dio.
Siamo immersi in un mare di parole di Dio:  sono le creature.  Con la loro presenza e bellezza ci fanno stupire, sbalordire; ci rendono pieni di gioia come i bambini che scoprono il mondo allargando gli occhi, i grandi occhi dei bambini…

Nella liturgia odierna ci viene suggerita questa preghiera:  O Padre, nel tuo unico Figlio ci hai scelti e ci hai amati prima della creazione del mondo; sei venuto a piantare la tenda al tuo Figlio in mezzo a noi quando egli si fece carne come noi.  Illuminaci con la potenza dello Spirito Santo Amore perché possiamo accogliere il tuo Figlio e gustare la gioia di attendere come eredi e figli tuoi il tuo regno di amore in cielo. Amen
Siamo stati scelti e amati prima della creazione del mondo.

Ognuno di noi è stato amato e scelto con predilezione infinita e divina dal Padre nel suo unico Figlio.  Dio non ha più figli per riversare tutto il suo amore in ciascuno.  Ci ama come se fossimo soli al mondo, l’unico oggetto di amore gioioso e scelto come si sceglie la sposa e la persona più cara. 

Sei venuto a piantare la tende al tuo Figlio in mezzo a noi.

La carne umana di Gesù è la tenda con la quale ci unisce a sé come avviene nella comunione.

Illuminaci con la potenza dello Spirito Santo Amore.


Per rispondere all’amore divino occorre una forza divina di amore eterno per restare nella felice condizione di figli divini nella famiglia di Dio o SS. Trinità.


Dice S. Paolo in Efesini 1, 17s:  Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.

